
Anno 2016—n°1 



 L’obiettivo generale di COURAGE è rinforzare il 

tessuto associativo italo-tunisino attraverso un approc-

cio partecipativo che mira a favorire lo sviluppo locale 

sostenibile, con particolare attenzione ai soggetti sociali 

più vulnerabili.  

 Il progetto COURAGE intende favorire la realiz-

zazione di partenariati che coinvolgano organizzazioni 

non governative, enti non statali e istituzioni locali per 

la promozione dell’innovazione sociale e della micro 

impresa.  

 Il progetto COURAGE  prevede la realizzazione 

di due incubatori d’impresa sociale, uno per ogni Paese 

Partner, secondo un modello comune sviluppato attra-

verso le attività del progetto e, inoltre, favorirà percorsi 

di formazione degli innovatori sociali in rete con le espe-

rienze europee di incubatori socio-economici. COURA-

GE fornirà strumenti innovativi per supportare l’innova-

zione sociale e consentire a tutti i Partner di essere attivi 

nella condivisione e trasferimento delle migliori prati-

che.  

 COURAGE è quindi un punto di riferimento 

solido per le politiche sociali dei territori coinvolti at-

traverso piani di azioni locali e Linee guida innovati-

ve.  

L’obiettivo generale del progetto COURAGE si declina 

in tre obiettivi specifici: 

 Promuovere la formazione di personale qualifica-

to nel settore dell’innovazione sociale: saranno 

realizzati percorsi di formazione per giovani 

COURAGE introduce strumenti e-learning per 

l’apprendimento e la valutazione di competenze 

tecniche e trasversali necessarie allo start up ed al 

management delle imprese sociali.  

 Migliorare le condizioni per lo sviluppo di impre-

se sociali: saranno realizzate attività che mirano a 

definire una strategia integrata per lo sviluppo e il 

consolidamento di progetti associativi di impresa 

sociale. In particolare, seminari, work shop aperti 

alle esperienze associative, ai policy maker ed a 

esponenti del mondo accademico favoriranno lo 

sviluppo di Linee guida transfrontaliere per ri-

muovere gli ostacoli esistenti alla diffusione di 

progetti di impresa sociale. 

 Creare luoghi fisici e virtuali  per sviluppare nuo-

ve idee associative ad alta sostenibilità: 2 Incuba-

tori di impresa e un portale internet saranno svi-

luppati per favorire lo sviluppo delle imprese. Gli 

incubatori saranno spazi destinati all’incontro di 

professionalità diverse e offriranno servizi di tuto-

ring e mentoring.  

  

 La sinergia tra i 3 obiettivi costituisce un fattore 

chiave per la promozione e valorizzazione del patrimo-

nio sociale, culturale e imprenditoriale delle nuove 

generazioni e può costituire un asse per lo sviluppo 

intelligente, sostenibile e solidale delle regioni coin-

volte e delle aree circostanti. 



 L’informazione rappresenta, oggi, un mo-

mento decisivo, non solo per poter accedere al 

mondo del lavoro, ma più in generale, per favorire 

i processi di scelta delle nuove generazioni negli 

snodi principali della loro esistenza. 

 COURAGE nell’ambito delle proprie attivi-
tà, promuove iniziative concrete nel campo delle 
politiche giovanili e delle pari opportunità, nella 
duplice ottica di migliorare le condizioni di vita e 
l’accesso al mondo del lavoro e produrre misure 
specifiche finalizzate a sostenere la creazione 
d’impresa, i giovani, il settore sociale, con attività 
di consulenza e informazione, gestite da esperti 
che offrono al pubblico 

 L’Esperto Risponde è un servizio on line na-
to nell’ambito del Progetto Courage che si rivolge 
a chi vuole creare impresa, a chi ha già un'impre-
sa, ai giovani che vogliono immettersi sul mercato 
del lavoro con un’idea imprenditoriale nel settore 
sociale. Un servizio integrato e completamente 
gratuito. 

Puoi contattare gli Esperti per: 

Ricercare opportunità di finanza agevolata, otte-
nere informazioni di carattere legislativo, giuri-
dico e finanziario per l’avvio di attività impren-
ditoriali, trovare avvisi e bandi pubblici su mi-
sura per te; avviare contatti con il territorio; af-
frontare la redazione di un business plan o di un 
piano economico; www.projet-courage.it 

Sono operativi ad Alcamo a Castellammare del 
Golfo e Calatafimi Segesta, gli Sportelli “Help 
Desk” nati nell’ambito delle attività del più am-
pio progetto COURAGE, coordinato dal Comune 
di Alcamo.  

L’Help Desk Courage si rivolge a chi vuole crea-
re impresa, a chi ha già un’impresa, ai giovani 
che intendono immettersi sul mercato del lavoro 
con un’idea imprenditoriale nel settore sociale. 

Cosa offre: Ricerca di opportunità di finanza age-
volata per l’avvio di attività da parte di neo-
imprenditori, o per il consolidamento di imprese 
già avviate; ricerca di avvisi e bandi pubblici re-
gionali, nazionali e call europee; consulenza su 
strategie aziendali; informazioni di carattere legi-
slativo, commerciale e finanziario sulla creazione 
d’impresa.  

Ad Alcamo lo Sportello riceve il pubblico il 
martedì e il giovedì dalle 9.00 alle 13.00 (Via XI 
Febbraio, 14. 

A Castellammare del Golfo il lunedì dalle 9.00 
alle 13.00 e il giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 
15,00 alle 19,00( Corso Garibaldi, n. 158) 

A Calatafimi Segesta presso la sede del Centro 
Polivalente per lo Sviluppo Economico—C.so P. 
Mattarella (Zona Sasi). 

http://www.projet-courage.eu


CISCO: 100milioni di euro in Italia per investimenti 

strategici L’americana Cisco ha annunciato una serie di 

investimenti strategici in Italia per un valore di 100 

milioni di dollari in 3 anni.Come primo passo nello 

sviluppo dell’ecosistema 

delle startup italiane, la 

multinazionale sta valu-

tando opportunità di in-

vestimento con Invitalia 

Ventures, la SGR del 

Gruppo Invitalia che ge-

stisce il Fondo Invitalia Ventures I di 50 milioni di eu-

ro. Questo consentirà a Cisco di investire nello svilup-

po delle migliori start-up del Paese e di contribuire ad 

accelerare il potenziale tecnologico dell’Italia. Nei 

prossimi tre anni, inoltre, Cisco porterà avan-

ti iniziative legate alla Ricerca e Sviluppo, alla collabo-

razione con le università italiane ed alla trasformazio-

ne digitale di due settori industriali di eccellenza del 

nostro Paese: il settore manifatturiero ed il settore 

agroalimentare.  

 

Per tutti coloro che vogliono trasformare un’idea in im-

presa arriva Vulcanìc, il primo incubatore che in Sicilia 

attiva programmi interamente rivolti a trasformare le 

idee in attività sostenibili, in grado di affrontare il mer-

cato e creare un impatto positivo sul territorio. Le Call 

“Da idea a progetto”, attivate da Vulcanìc grazie al contri-

buto di investitori, sponsor e partner commerciali, mira-

no a selezionare idee d’impresa in grado di risolvere un 

problema, migliorare un servizio, innovare il merca-

to. Tre gli ambiti, le Call, individuate da Vulca-

nìc: innovazione sociale digitale, agricoltura sostenibi-

le e cooperazione innovativa.  

Partner dell’i-

niziativa sono 

Sheraton Ca-

tania Hotel e 

Confcoopera-

tive: queste 

due impor-

tanti real-

tà, insieme a Vulcanìc, daranno la possibilità di affronta-

re le sfide del mercato con una solida formazione da 

imprenditore e un prezioso network di tutor, business 

angel e imprenditori. Per quanto riguarda la Call 

CoopUp di Confcooperative, essa è rivolta a progetti 

imprenditoriali in fase pre-startup che intendono valo-

rizzare lo spirito cooperativo per dare vita a nuove eco-

nomie. Interamente finanziato dal progetto CoopUp di 

Confcooperative, partner di Vulcanìc, la 

call CoopUpCall 2016 avrà una durata di 12 mesi, divisa 

tra 6 di incubazione e 6 di tutoring. 

Tre gli ambiti individuati da Vulcanìc: innovazione 

sociale digitale, agricoltura sostenibile e cooperazione 

innovativa. Per partecipare c’è tempo fino al 15 feb-

braio 2016 

http://www.vulcanic.it/


Psr Sicilia 2014-2020 

 Lo scorso 24 novembre 2015 è stato appro-
vato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Si-
cilia 2014-2020, strumento di finanziamento e di 
attuazione del Fondo europeo agricolo di svilup-
po rurale (FEASR) siciliano. 

 Le somme assegnate, nell’ambito della 
programmazione delle risorse Feasr, per il perio-
do 2014-2020, alla Regione Siciliana sono di 
2.212.747.000 di euro con un incremento di oltre 
27 milioni rispetto alla dotazione del PSR Sicilia 
2007-2013, e costituiscono la maggiore dotazione 
finanziaria assegnata tra le regioni italiane a li-
vello nazionale. 

 Per il periodo 2014-2020 sono stati indivi-
duati tre obiettivi strategici di lungo periodo: 
competitività del settore agricolo; gestione soste-
nibile delle risorse naturali; sviluppo equilibrato 
dei territori rurali. 

 La nuova programmazione è basata su sei 
“priorità di intervento”. Viene abbandonata 
quindi la vecchia struttura, articolata in 4 Assi e 
33 Misure, considerata troppo rigida e poco fun-
zionale all’attribuzione di risorse a sostegno aree 
di intervento diverse da quelle per cui erano 
previste.  

I bandi, però devono ancora essere emanati. 

Psr Sicilia, insediamento giovani e 
nuove imprese: tutto quello che c’è da 
sapere 

 La Misura 06 sostiene l’avviamento di nuove 
imprese condotte da giovani agricoltori e la creazione e 
lo sviluppo di imprese extra-agricole al fine di accresce-
re la competitività del tessuto produttivo agricolo re-
gionale, migliorando le prestazioni e la sostenibilità 
globali dell’azienda agricola, e favorire lo sviluppo del 
tessuto economico delle zone rurali (Art. 19 del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013). La nuova Misura interviene 
per: 

1. contribuire al rafforzamento competitivo delle 

aziende agricole siciliane anche attraverso la diversifi-
cazione delle attività; 

2. sostenere il ricambio generazione e l’insediamento 

di giovani agricoltori adeguatamente qualificati; sup-
portare la diversificazione dell’economia agricola attra-
verso la creazione di nuove piccole imprese a sostegno 
delle filiere corte e dei mercati locali favorendo al con-
tempo la conservazione delle attività tradizionali; 

3. migliorare la competitività dei produttori primari 

integrandoli meglio nella filiera agroalimentare soste-
nendo investimenti funzionali all’avvio di attività di 
trasformazione e/o commercializzazione in prodotti 
che non rientrano nell’allegato I del Trattato; 

4. sostenere iniziative per la realizzazione di impianti 

per la produzione e la vendita di energia da fonti rinno-
vabili; 

5. sostenere iniziative di start-up extra agricole in am-

bito rurale al fine di promuovere la crescita economica 
e sociale del territorio e la creazione di nuove opportu-
nità di lavoro anche per contrastare lo spopolamento 
delle aree rurali; 

6. supportare investimenti funzionali all’avvio di atti-

vità di turismo rurale, produzione di servizi turistici, 
punti vendita, ed altro al fine di valorizzare le specifici-
tà culturali e enogastronomiche connesse alle produzio-
ni agricole e alimentari di qualità; 

7. contribuisce alla mitigazione dei cambiamenti cli-

matici attraverso il sostegno a favore della produzione 
di energia da fonti rinnovabili. 


